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SARDEGNA - Dopo i primi attacchi all'occupazione 

Domani l'incontro 
aziende - sin dacati 
Riguarda Villacidro • Oltre 3000 posti di lavoro sono stati messi in discus
sione in questi giorni con il massiccio ricorso alla cassa integrazione 

i< l>t>*y 

., Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si riuniranno domani lu

nedi nella sede regionale dell'Associazione 
degli industriali le delegazioni dei sindacati. 
• delle aziende di Villacidro per esaminare ' 
le conseguenze della grave crisi aperta nel 
Guspinese, dopo la decisione della « Filati 
industriali» (SNIA) di porre*in cassa in
tegrazione 850 operai. Oltre 3.000 posti di 
lavoro (I mille di Villacidro, i mille di Ot 
tana, I 150 di Portovesme, le centinuia e cen
tinaia delle piccole e medie industrie del 
Cagliaritano, dell'Oristanese e del Sassare
se) sono messi In discussione in questi gior
ni per le decisioni degli industriali nei di
versi settori produttivi presenti nell'isola. 
Alla nota questione di Ottana (100 operai 
dell'Acrilico minacciati di cassa Intelai lo 
ne) si sono aggiunte le preoccupanti notizie 
di Villacidro e di Portovesme. 

Nel primo centro i lavoratori tessili, an
che sulla basa dei recenti accordi nazionali 
per gli investimenti, chiedevano il comple
tamento del piano di riconversione della 
azienda iniziato nell'orma! lontano 1974. Al
la pressione delle maestranze, la SNIA di 
Villacidro risponde con la richiesta di cas-

sa Integrazione per altri 850 dipendenti, in 
aggiunta ai circa 150 che già attendano di 
rientrare al lavoro. La motivazione è costi
tuita dall'esuberanza delle scorte. I sinda
cati non contestano questo elemento, ma 
sostengono che è necessario dare garanzie 
precise sul mantenimento, anzi sull'incre
mento dell'occuruzlone attraverso l'attuazio
ne dei programmi aziendali predisposti da 
anni, mal concretamente avviati, nonostan
te I forti contributi regionali. • -

Allo stesso tempo il programma di inve
stimenti concordato a livello nazionale non 
può passare sotto silenzio nell'attuale fase 
di trattative. In altre parole, bisogna sape 
re come e quando i plani di sviluppo fa
ranno attuati. I lavoratori lottano per una 
prospettiva, vogliono sapere cosa li atten
de dopo la cassa integrazione: il lavoro sta
bile e sicuro o la disoccupazione 'totale. 

E' logico che la battaglia a Villacidro si 
apre per raggiungere II primo obiettivo. Ed 
è lo stesso obiettivo perseguito dal lav&oa-
torl di Portovesme, di Ottana, come di tut
te le piccole e medie aziende industriali 
sparse per la Sardegna. 
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A Reggio Calabria si rafforza lo schieramento contro la privatizzazione dello scalo aereo 
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Non è solo una questione di orgoglio: il traffico risulta in continuo aumento e con il passaggio alla compagnia 
privata si rischia un peggioramento del servizio - La concorrenza di Catania - Un ulteriore episodio di incertezza e 

Preoccupanti avvisaglie 

Dal nostro inviato ? 
REGGIO CALABRIA - Il 
e no » al passaggio dall'ATI 
all'ITAVIA dell'aeroporto di 
Reggio Calabria è deciso: 
viene dai lavoratori, dalla 
città, daila Regione Cala
bria. Gli scioperi psr que
sto si susseguono (oggi si 
vola ma altre sospensioni 
dal lavoro sono previste per 
i prossimi giorni) mentre 
assemblee aperte nei locali 
dell'aerostazione si tengono 
ormai quasi quotidianamente. 
Di fronte alle forti reazio
ni che il piano di privatiz
zazione dello scalo ha susci
tato qualcuno ha parlato di 
ennesima impuntatura di 
una città pronta a scattare 
ad ogni « puntura di spillo». 
Certo c'è anche questo, dal 
momento che al fondo del
l'operazione vi è chi intra
vede un tentativo di declas
sare lo scalo aereo della 
città, alla provincia, un col
po che non va certo ad in
frangersi in un mare di cer
tezze. di fatti concreti, ben
sì in una situazione econo 
mica e sociale di crescente 
precarietà. 

E, tuttavia, non è solo 
una questione di orgoglio, 
come si diceva. C'è, prima 
ancora, un ragionamento 
semplicissimo se viene fat
to: lo scalo dello Stretto è 
in attivo e di parecchio. 
ed il traffico risulta in con
tinuo aumento (i passeg
geri nel '76 sono stati 2C0 
nula, l'utile netto per TATI 
nello stesso anno è risul
tato di circa 6 miliardi): 
il passaggio all'ITAVIA non 
ha dunque ragion d'essere e 
rappresenta semmai un ri
schio dato che la compagnia 

privata, per la propria do 
' cumentabile inadeguatezza. 

non potrà che far peggio
rare i servizi, con la conse
guenza che una parte del 
traffico, quello proveniente 
da Messina e dalla fascia 

' costiera vicina, ' finirà con 
l'orientarsi sullo scalo di Ca
tania. Non solo: ci si chiede 
quale garanzia verrà data 
ai lavoratori attualmente di
pendenti dall'ATI. ) ^ 

Dicevamo che ' su ' questa 
posizione, pur con diversità 
di sfumature e di accenti. 
si è costruita nella città una 
larga unità. Anche la Re
gione è stata chiamata a 
pronunciarsi e lo ha fatto 
prima con una presa di po
sizione della giunta e poi 
dedicando all'argomento una 
riunione straordinaria del
la III commissione perma
nente presieduta dal compa
gno Costantino Fittante. In 
questa ultima sede il di 
scorso si è fatto ancora più 
chiaro. Noi solo è stato 
ribadito il no per il passag
gio dello scalo di Reggio 
dall'ATI all'ITAVIA ma s: 
è anche detto che va fatto 
finalmente un discorso che 
interessi - contemporanea
mente i • 3 aeroporti cala
bresi (Lamezia Terme • e 
Crotone, oltre Reggio) i qua
li non possono rimanere af
fidati — lo sarebbero tutti 
e tre nel caso anche Reg
gio passasse all'ITAVIA — 
ad una compagnia privata 
che sta dando continuamen
te prova di non sapsr ga
rantire una adeguata gestio
ne dei servizi. 

Nel corso della riunione 
della commissione, l'asses
sore regionale ai trasporti. 
Ligato, lia osservato, tra 1' 

viaggirtori in attesa di partire all'aeroporto di Reggio Calabria 

altro, che l'ITAVIA con 11 
aerei (tre di proprietà; 6 
in prestilo e 2 non italia
ni) stenta già a far fronte 
agli impegni attuali figu
rarsi se dovesse avere nuo
ve linee in concessione! _ 

Il discorso per la III Com
missione del Consiglio re
gionale calabrese va dunque 
affrontata seriamente, nelle 
sedi adatte (Consiglio reg'o-
nale, Commissioni parlamen
tari competenti. Governo) e 
nell'ambito, finalmente, di 
piani nazionali e regionali 
per i trasporti. Perché — 
ci si è chiesto ancora nel 
corso dei lavori della com
missione — la Calabria de

ve essere sempre terra di 
sottosviluppo e di operazioni 
piratesche'.' Qualcuno ha ri
cordato anche il caso di 
quei viaggiatori che. parti
ti, alcuni giorni addietro. 
dallo scalo di Lamezia Ter
me. con i voli ITAVIA, con 
destinazione Roma, sono 
stati sbarcati invece a Pa
lermo e qui costretti a so
stare a lungo poiché, si è 
detto, nello scalo siciliano 
bisognava attendere l'im
barco di una comitiva di 
turisti. Come se si trattas
se è stato osservato — di 
voli charter! A questo si 
aggiunga che i ritardi ne
gli scali di Lamezia Terme 

e di Crotone sono ormai si
stema. Ritardi dovuti solo 
al fatto che gli aerei a di
sposizione dell'lTAVIA sono 
insufficienti. 

Questa dunque è la situa
zione i cui dati obiettivi ci 
dicono quanto sia giusta la 
reazione che si registra a 
Reggio in questi giorni. Vo
gliamo tornare ora ad un 
aspetto particolare di que
sta reazione e cioè la forza 
con la quale nella città del
lo Stretto viene contrastato 
il disegno di eventuale de
classamento dello scalo 

Qui il discorso si sposta 
su un altro terreno. A Reg
gio, ma più in generale nel

l'intera Calabria, si avverte 
il bisogno di mutamenti so
stanziali che riempiano di 
contenuti positivi, di fatti, 
il mare delle incertezze. E" 
un mare, questo, nel quale, 
per anni, chiunque ha po
tuto nuotare ed intorbidirne 
le acque. Oggi, però, e non 
certo a caso, hi situazione 
è mutata: non c'è fra la 
gente di.tpombilità a lasciar
si strumentalizzare, nessu
no \uole ritorni all'indietro: 
m altre parole, l'esperienza 
negativa, irrazionale, sem
bra essere stata compiuta 
tutta, fino in fondo. 

Ma questa disponibilità 
nuova, positiva, ha bisogno 
di sbocchi, di fatti concre
ti. al più presto e non può. 
viceversa, continuamente 
essere fiaccata con dubbi, 
incertezze. Si veda il caso, 
ad esempio, dei posti di la
voro creati e messi in for
se (ANDREAE). dei pasticci 
come la Liquichimica. del
le promesse non mantenute 
(V Centro siderurgico); si 
veda il grande bisogno di 
lavoro nella città di cui è 
testimonianza il fatto che 
ben 8.000 giovani si siano 
iscritti nelle liste speciali 
per il preavviamento. . 

Ecco perché pur senza 
deformare le giuste propor
zioni della questione in sé. 
il problema dell'aeroporto 
ha finito con l'acquistare il 
sapore di un'altra cosa fat
ta senza tenere conto dei 
bisogni della città. 

Di tutto questo bisogna 
tenere conto: Reggio vuole 
discutere, partecipare, con
tare. Perché perdere anche 
questa occasione? , 

Franco Martelli 

LE PROSPETTIVE della ri
presa autunnale sono ca

riche di elementi di preoccupa
zione. Non era impossibile pre
vedere che in autunno si sa
rebbero sentiti i segni di una 
crisi del sistema industriale 
che è lungi dall'essere supera
ta. A tali motivi di crisi sem
brano poi sommarsi le mano
vre dei grandi gruppi per ac
caparrarsi la quota dei fondi 
della legge di riconversione in
dustriale disponibili per il '77. 
Si spiega così l'improvviso ac
centuarsi in Sardegna delle o-
perazioni di ridimensionamen
to della occupazione. E' di 
questi giorni la notizia che 
oltre 30 mila giovani hanno fat
to domanda per le liste di 
preavviamento al lavoro. La 
cifra rappresenta solo in par
te l'universo della disoccupa
zione e della sottoccupazio
ne. Alla speranza di questi 
giovani si risponde non con 
nuovi posti di lavoro, ma ad
dirittura con la minaccia di 
soppressione per molti di 
quelli esistenti. Frana il com
parto delle fibre, non sem

brano soddisfacenti gli orienta
menti dell'ENl in tema di ri
lancio del settore minerario 
metallurgico, si moltiplicano 
le voci circa non chiare ma
novre di concentrazione nel 
settore della - Petrolchimica 
che coinvolgerebbero, óltre i 
gruppi operanti in Sardegna, 
anche Montedison e Liquichi
mica. • . 

Davanti a questi problemi 
verranno a ritrovarsi le for
ze politiche e sindacali alla 
ripresa di settembre. Senza 
ottimismi faciloni e senza chiu
sure provinciali, bisogna com-

£ rendere che i problemi della 
ìrdegna, per la dimensione 

dei gruppi operanti nell'isola, 
e per gli orizzonti di mercato 
nei quali la produzione loca
le va rivolta, si possono risol
vere solo nel quadro di un di
verso sviluppo dell'economia 
nazionale. 

Non vale accontentarsi di 
qualche promessa di mante
nimento della occupazione, né 
ha senso richiedere la con
servazione, purché sia, del
lo i statu quo ». Se questo 
bastasse l'impegno che la 
legge pone all'ENl * per il 
comparto minerario-metallur-
gico e le considerazioni di 
carattere sociale relative ad 
Ottana e alla Sardegna cen
trale potrebbero farci sicuri 
del domani. E' chiaro che 
queste risposte non sono sod
disfacenti per un movimen
to che si ponga non già le 
esigenze corporative della di
fesa dell'esistente ma quelle 
di un rinnovamento profondo 
della società tale da dare ga
ranzie ai mille di Villacidro 
e ai duemila di Ottana, in
sieme ai 30.000 giovani che 
a buon diritto rivendicano 
lavoro e prospettive. 

E' per questo che il movi
mento democratico sardo de
ve partecipare con forza alla 
più vasta battaglia per leg
gere» i provvedimenti sulla 
riconversione industriale non 
come difesa dell'esistente, ma 
come consolidamento e svi
luppo del patrimonio produt
tivo. (L'Italia, si dice, è un 
paese trasformatore: le ma
terie prime noti può che im
portarle; se ciò è vero, al 
di là delle risorse minerarie 
nazionali che pure vanno in
ventariate e valorizzate ap
pare evidente la esigenza di 
trasformare fino in fondo 
tutte le materie importate. 

Solo questa strada, infatti, 
consente di trarre dal valore 
aggiunto conferito dal lavoro 
alle materie prime, il tanto 
da compensare — attraverso 
esportazioni — il deficit nel
le importazioni. 

Alternativa impraticabile sa
rebbe quella della riduzione 
delle importazioni e dei con
sumi per la stragrande mag
gioranza della popolazione. 

Non mancano le risorse per 
percorrere la prima strada, 
quella cioè dei nuovi investi
menti produttivi, ad un tem
po dell'incremento della occu
pazione. 

Leggi di riconversione indu
striale, piano di intervento 
straordinario per il Mezzogìur-
no. piano triennale per l'edi
lizia popolare e, in Sardegna, 
piano di rinascita e piano del
la riforma agro pastorale of
frono migliaia di miliardi da 
spendere nella giusta direzio
ne. 

Su questo terreno devono 
certo muoversi le organizza
zioni sociali, in primo luogo 
sindacati con associazioni con
tadine cooperative. Ma un ruo
lo ' determinante spetta alla 
Regione. Bisogna uscire dal
la fase della predisposizione. 
Il lavoro in questi anni com
piuto dal Comitato di Pro
grammazione per elaborare 
strumenti agili di piano è sta
to positivo. Ora si tratta di 
attuare quel che è stato scrit
to, di porre tutti gli strumen
ti della pubblica amministra
zione al servizio di un unico 
disegno riformatore, di supe
rare esitazioni e tatticismi che. 
dannosi sempre, in questo mo- i 
mento sarebbero nefasti. 

Giorgio Macciotta 

Rovinata gravemente dai liquami e dalla sporcizia la bella e suggestiva costa tra Letoianni e Giardini in Sicilia 

L'immobile striscia gialla dell' inquinamento 
E' quella che si vede sul tratto di mare davanti a Villagonia, ai piedini-Taormina n L'inquietante vicènda'degli" alber
ghi « Holiday Inn » e « Baia degli Dei »: scaricavano liquami e rifiuti organici nelle acque marine - Avviata Tindniésta 

Nostro servizio 
TAORMINA — A fare il ba
gno sulla spiaggia di Mazarò. 
sullo sfondo selvaggio e splen
dido dell'Isola Bella, si corre 
il rischio di ricoprirsi il cor
po di funghi e foruncoli. A 
Villagonia, ai piedi di Taor
mina, quando il mare è im
mobile, per nulla smosso dal
le correnti, si vede allungar
si da terra una larga striscia 
giallastra, dall'odore nausean
te. A Ni.xos il mare ha smar
rito ormai la limpidezza cri
stallina dei suoi anni d'oro per 
trasformarsi in una pozza di 
acqua torbida. - ; 

Tre esempi allarmanti che 
danno un quadro preciso del
l'inquinamento della spiaggia 
e del mare nello stupendo trat
to di costa che si snoda da 
Letoianni a Giardini. Di qje-
sto inquinamento il simbolo più 
eclatante è Recanati, il quar
tiere di Naxos messo sa in 
meno di dieci anni da una 
speculazione selvaggia, pron
ta a violare non solo le leg
gi urbanistiche, ma le stesse 
norme sulla salvaguardia del
l'igiene con la costruzione di 
alberghi e bungalow abusivi 
sprovvisti di acqua e di fo
gne. Proprio a Recanati si af
facciano le e Holiday Inn v e 
il « Baia degli Dei » i duo al
berghi sorpresi a scaricare in 
mare liquami e rifiuti orga

nici. Qui si trova anche il re
sidence « Baia degli Dei ». che 
nei giorni scorsi, ha lasciato 
invadere dagli scarichi delle 
fogne non solo i suoi semin
terrati. ma perfino le camere 
degli ascensori. 

Tre episodi sconcertanti, sco
perti quasi per caso, che 
hanno provocato un vigoroso 
intervento della magistratura. 
Aperta un'inchiesta, il vice
pretore di Taormina, Antonio 
La Floresta ha spedito infat
ti finora tre comunicazioni 
giudiziarie per violazione al
la legge sull'inquinamento. 

Destinatari: il proprietario 
dello e Holiday Inn > l'arma
tore messinese Sebastiano Rus-
sotti; il gestore dell'albergo. 
Luigi Alivato, e il gestore del 
« Baia degli Dei », Germano 
Chincherini. 

Iniziativa 
a ventaglio 

Nella lotta all'inquinamento 
la magistratura non è rima
sta sola Con un'interrogazio
ne al ministro della Sanità, i 
compagni Mario Bolognari. Al
fredo Bitignani e Angela Bot 
tari hanno chiesto che sulle-
condizioni igienico sanitarie di 
Recanati si dia avvio ad una 
inchiesta. Non è rimasta im
mobile neanche la sezione co 

munista di Giardini. Con un 
suo documento denunciano le 
gravi responsabilità dell'ammi
nistrazione comunale di Giar
dini, e delle forze democri
stiane in particolare, nello svi
luppo incontrollato del terri
torio che è costato alla zona 
la nascita del « mostro dalle 
tre teste >: l'inquinamento del 
suolo, del mare e. a Recano: i. 
perfino di alcuni pozzi di ac
qua potabile costruiti, senza 
alcuna cautela igienica. s« 
fianco dei pozzi neri. Con lo 
stesso documento la se/Jone 
ha annunciato che chiederà 
alla Regione di aprire un'in
chiesta sull'igiene a Naxos ed 
ha invitato il sindaco di Giar
dini. il de Giovanni Micali. a 
convocare immediatamente il 
consiglio comunale. 

Dal paese l'iniziativa si è al?^ 
largata a ventaglio. A Leto
ianni e a Taormina i consi
glieri comunisti hanno chiesto 
alle amministrazioni comuna
li di rendere pubblici, se esi
stono. i dati suH'inquinimen-
to delle acque del suolo. Mig 
gerendo di disporre vere e 
proprie inchieste per accer
tare se tutti gli alberghi e i 
complessi residenziali rispet
tino le norme della legge sul-
l'inquinamento. Sembra infat
ti che. nella sola Taormina. 
siano parecchi gli alberg-ii 
che. per sbarazzarsi dei Iiqu i-

mi, ricorrono al sistema sbri
gativo di scaricarli sulla spiag
gia o in mare. Fra questi, se
condo fonti molto autorevoli. 
sarebbe pure l'albergo « Ca-
potaormina » che pure dispo
ne di un sistema di depurazio
ne efficientissimo. 

Una realtà 
inquietante 

Al di là degli alberghi non 
è un mistero per nessuno die 
i comuni di Giardini. Castel-
mola. Taormina e Letoianni. 
scaricano direttamente in ma
re i liquami. La striscia gial
la di Villagonia. per esempio, 
nop è altro che il risultato vi
sibile dello sbocco a mare di 

'una delle principali conduttu
re fognanti di Taormina. Non 
è tutto, nella stessa Taormina. 
quartieri di costruzione recen
te si liberano dei rifiuti or
ganici riversandoli all'aria a-
perta. sui fianchi della mon
tagna del paese. Insomma, co
me osserva il compagno Bo
lognari: * Nell'intero com
prensorio. l'inquinamento è og
gi una realtà inquietante ». 

Per affrontarla, già un anno 
e mezzo fa. i comuni di Taor
mina. Castelnola. Letoianni 
e Giard.ni si riunirono in un 
consorzio per la creazione de-

Sarà possibile anche un notevole risparmio della spesa 

Crotone: rifiuti smaltiti meglio 
con il nuovo progetto del Comune 

t 

Dal nostro corrispoadeate 
CROTONE — Saranno radi
calmente ristrutturati i servi
zi pubblici dell'Azienda mu-
nfcfpauzzata di Crotone. Il 
relativo progetto, redatto dal
la Consultecntea di Bologna, 
è stato già esaminato dalla 
Commissione amminlstratrì-
ce ., dell'azienda - medesima 
(AlfPS) e sarà, quanto pri
ma, sottoposto ad ulteriori 
esami in una serie di riunio
ni con la Giunta municipale, 
i tecnici progettisti, i capi
gruppo consiliari, i partiti po
litici, le forze sindacali, i 
Presidenti dei Consigli di 

auartiere ed i rappresentanti 
ell'AMPS. Quindi sarà la 

volta dèi Consiglio comuna
le (la cui riunione è prevista 
per i primissimi giorni dell' 
entrante mese dì settembre) 
che dovrà procedere alla de
finitiva approvazione. 

Le linee essenziali del nuo
vo progetto tendono a dimi
nuire 1 costi di esercizio, a 
migliorare la qualità del ser
vino, ad ottenere il massimo 
di rendimento (delle struttu
re e dello stesso personale), a 
gmrantlre il massimo di alcu
na** Iglenfcoaanitarta verso 

1 cittadini e, in particolare. 
per i netturbini «sottoposti. 
attualmente, ad uno stressan
te lavoro fisico e psichico col 
risultato di avere un'alta per
centuale di assenze dovute a 
malattie tipiche del lavoro 
medesimo, soprattutto artro
si e, sia pure in misura ridot
ta. anche toc) . 

Il nuovo sistema previsto 
per la raccolta e lo smalti
mento di rifiuti solidi urbani 
(attualmente si smaltiscono 
circa 40 tonnellate di rifiuti 
al giorno) è basato sull'utiliz
zazione dei cassonetti a chiu
sura automatica, della capa
cità variabile dai 750 ai 1100 
litri (in tutto dovrebbero es
sere 250-300 cassonetti dislo
cati In ragione di uno per 
ogni 20-25 utenti) che dovran
no raccogliere 1 vari sacchet
ti oggi depositati dalle varie 
famiglie sul marciapiedi, agli 
angoli delle varie strade e 
persino nelle aiuole (con 
grande soddisfazione per ca
ni e topi). Allo svuotamento 
di questi cassonetti provvede
ranno tre autccompreaaori 
speciali che sostituiranno l 
sette automessl ora adibiti 
per la discarica dei rifiuti. 
con la conseguente riduzione 

anche dello stesso personale. 
In sostanza, col passaggio 

al nuovo sistema di raccolta e 
smaltimento, si ha una ridu
zione calcolata intorno al 40 
per cento de! costo del per
sonale ed un'altra sensibile 
riduzione conseguente al ri
dotto numero degli automez
zi e. quindi alla minore spe
sa per la manutenzione, il 
carburante, l'assicurazione, i 
bolli di circolazione e via di 
seguito. Riduzione dei costi. 
ammodernamento del servì
zio. trasferimento all'azienda 
di compiti nuovi (appunto 
quelli da assegnare al perso
nale in esuberanza) consis
tono di fare dell'AMPS — co
me dice ancora il compagno 
Caruso — un'azienda di igie
ne urbana capace, sia pure in 
prospettiva, di poter gestire 
i servizi anche a llvelo com-
prensoriale. L'unico «sacrifì
cio» che si chiede agli uten
ti è di fare una ventina di 
passi in più, rispetto ad og
gi, per depositare 1 sacchet
ti familiari negli appositi cas
sonetti. Ma si tratta indub
biamente di un sacrificio che 
è largamente compensato ;._ 

Michele La Torre 

i . 

L'hot*! di Capa Taormina, in prima plana l'Isaia Bella 

gli impianti di depurazione. Il 
progetto, die poteva contare 
sul finanziamento della Cassa 
per il Mezzogiorno, era quel
lo di costruire due grossi col
lettori. agli estremi sud e nord 
del comprensorio, dotati di ef • 
ficienti impianti di depurazio
ne. Progetto lasciato a dormi
re, tanto da noti potere più 
essere realizzato con i soldi 
della Cassa, diventati ormai 
insufficienti. Soltanto in que
sti giorni lo scandalo di Re
canati ha convinto gli ammi
nistratori a ridar vita al con
sorzio. riunendosi per un pri
mo esame della situazione. 
Dalla riunione, fatta giovedì 
scorso, è venuta fuori la de
cisione di convocare per que
sta settimana l'assemblea del 
consorzio perché affidi ad un 
ingegnere il compito di elabo 
rare un progetto per la realiz
zazione dei depuratori. 

Resta da risolvere il pro
blema dei finanziamenti. < La 
strada c'è — dice il compagno 
Bolognari —. Per integrare i 
vecchi contributi della Cassa 
per il Mezzogiorno, si potreb
be partire dalla nuova realtà 
del consorzio dei 17 comuni 
del comprensorio taorminese >. 
Proprio agganciandosi a que 
sta realtà, il consorzio dei 4 
potrebbe ottenere, sfruttan
do la legge regionale sul tu
rismo. ì finanziamenti neces 
sari per la costruzione degli 
impianti di depurazione. 

Che sia questa la strada giù 
sta lo dimostra un fatto ine
quivocabile. Nel documento c-
laborato dal consorzio dei 17 
comuni, pochi giorni fa. al 
momento del varo di un'inte 
sa di programma tra DC. PCI 
PSI e PRI. si sono indicati. 
tra le « opere necessarie » da 
realizzare a tempi brevi, pro
pri gli impianti di depurazio
ne. Adesso il punto e che la 
amministrazione comunale di 
Taormina Giardini Castelmo!a 
e Letoianni. si decidano ad 
imboccare con decisione la via 
della lotta all'inquinamento. 
Se si dovessero registrare ri
tardi ed inquinamenti, infatti. 
la situaz.one igienico sanita
ria dell'intero comprensorio 
potrebbe deteriorarsi in ma
niera ancora imprevedibile. 

Un monito, del resto, arri
va proprio da Recanati, ca
so limite di degradazione am
bientale. L'anno scorso di que
sti tempi, i periodici prelievi 
di acqua di mare nella zona 
rivelarono che gli indici di in
quinamento erano sedici vol
te superiori a» livelli massimi 
tollerabili dall'organismo. Al
lora la reazione dell'ammini
strazione comunale si esaurì 
in un divieto di balneazione. 
subito revocato. Ma l'allar
me. rientrato precipitosamen
te. per leggerezza, l'anno scor
so. è esploso adesso con un 
vigore irresistibile. 

Bianca Sfancanelli 

Il PCI esce 
dalla giunta 
di Bitetto 

BARI — Il PCI si dis
socia ' dall'amministrazio
ne comunale di Bitetto a 
ha dato mandato ai suol 
rappresentanti in giunta 
di rassegnare le dimissio
ni. Chiede inoltre le di
missioni del sindaco e de
gli altri - componenti la 
giunta municipale. La de
cisione è stata presa al 
termine di incontri per u-
na verifica sui problemi 
politici e operativi del 
Comune che i comunisti 
avevano sollecitato agli 
altri due partiti di mag
gioranza. il PSI e il PSOI. 
« Per quanto riguarda -1 
problemi politici dell'am
ministrazione e I rapporti 
tra i partiti presenti in 
consiglio comunale — af
ferma un comunicato del
la sezione comunista di 
Bitetto — si sono riscon
trate incomprensioni e an
che chiusure settarie >. 

Ragazzo di 16 
anni colpito 
dal carbonchio 

PALERMO — Le autorità 
sanitarie e veterinaria di 
Palermo hanno aperto un* 
inchiesta su un caso di 
carbonchio registrato a 
Palermo: colpito dalla gra
ve infezione è un ragaz
zo di 16 anni. Francesco 
Marciano, della borgata 
Villagrazia, che è ricova-
rato. dall'8 agosto scorso 
nel reparto di dermatolo
gia dell'ospedale civico. I 
medici assicurano che il 
ragazzo ha superato l'in
fezione e che fra pochi 
giorni, a completamento 
degli ulteriori accertamen
ti disposti dall'ufficio di 

, igiene, potrà essere dimea-

! Ufficio postale 
rapinato 3 volte 
in una settimana 

i SIRACUSA — Nell'uffici*) 
postale di Villasmundo 
presso Augusta è stata 
compiuta stamane una ra
pina. la terza in satta fior* 
ni. Due banditi vi hanno 
fatto irruzione armati di 
pistola a a viso scoperto, 
facendosi consegnar* tut
to l'incasso: 500 mila lira 
in contanti. Sono fuggiti 
subito dopo su un'automa» 
bile di m*dia cilindrata 
guidata da un complica 
eh* hanno abbandonata 
ad alcuni chilometri da 
Augusta. La vettura * m 
stata n*l*9fiata a Paler
mo da un turista al aj«*> 
I* *ra stata rubata. 
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